SOSTEGNO FINANZIARIO VOLTO AD INCORAGGIARE LA

PARTECIPAZIONE AI PROGRAMMI COMUNITARI A CHIAMATA DIRETTA DELL’UNIONE EUROPEA

ART. 1 ENTE EROGANTE

La Regione Abruzzo promuove la partecipazione di organizzazioni pubbliche e private, con particolare riferimento alle Imprese, ai progetti finanziati dalla Unione Europea nell’ambito dei Programmi Comunitari

ART. 2 FINALITA'

A tal fine la Regione Abruzzo sarà promotrice e coordinatrice di iniziative atte a sostenere anche finanziariamente le organizzazioni che intendano presentare proposte progettuali nell’ambito dei Programmi Comunitari a chiamata diretta gestiti dalle seguenti Direzioni Generali di Bruxelles:

· Imprese e Industria

· Scienza e Ricerca

· Politica Regionale

· Ambiente

· Energia

Inoltre saranno ritenute ammissibili le proposte progettuali presentate al FEI (Fondo Europeo per gli Investimenti), sempre ai sensi di specifici Programmi Comunitari.

L’obiettivo del sostegno finanziario è quello di promuovere ed incoraggiare la più ampia partecipazione in forma aggregata di università, centri di ricerca, imprese ed istituzioni dell’Abruzzo a proposte progettuali da presentarsi negli ambiti precedentemente individuati.

Il sostegno finanziario verrà erogato a fondo perduto e sotto forma di rimborso forfettario

per:

· spese sostenute per la preparazione e presentazione di proposte progettuali, con riferimento alla partecipazione ad inviti a presentare proposte pubblicati dalle DG indicate e dal FEI

· eventuali spese sostenute per la negoziazione dei contratti con la Commissione Europea, nell’ipotesi in cui la proposta progettuale sia effettivamente ammessa al finanziamento.

ART. 3 BENEFICIARI

I soggetti interessati a presentare richiesta di finanziamento devono dare prova di conformità ai dettati normativi inerenti gli specifici Programmi per i quali si inoltra l’istanza di finanziamento.
I soggetti interessati debbono avere sede operativa nella Regione Abruzzo.

Possono accedere ai benefici della presente Legge:

· Università e Centri di ricerca;

· Imprese, singole o associate;

· Associazioni di categoria

· Camere di Commercio

La Regione Abruzzo privilegerà progetti nei quali sia previsto un partenariato ampio tra le Università, i Centri d Ricerca, le Imprese e le istituzioni territoriali.

Nel caso di soggetti con più sedi operative si terrà conto dell’indirizzo indicato nella proposta progettuale presentata e per la quale si richiede il contributo alle spese, purché risulti dal certificato camerale.

ART. 4 TERMINI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Tutti gli organismi interessati potranno presentare domanda di sostegno finanziario attraverso la presentazione a ……………………………..a seguito di un apposito bando

Le richieste di agevolazione dovranno essere redatte secondo lo specifico formulario che potrà essere ritirato presso gli uffici della ……………………………………..o reperito sul sito Internet…………….interamente compilate ed inoltrate entro il termine di scadenza del relativo bando, mediante consegna a mano o per raccomandata postale con avviso di ricevimento

ART. 5 – PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI

Le domande di agevolazione saranno esaminate da un Comitato di Valutazione appositamente costituito dalla Regione Abruzzo.

L’istruttoria delle domande sarà incentrata sulla:

· verifica dell’ammissibilità della stessa;

· qualità progettuale ed aderenza alle politiche di sviluppo regionali;

· adeguatezza e qualità del partenariato

Ai fini dell’ammissibilità le domande saranno esaminate in base all’ordine di presentazione e dichiarate ammissibili in base alla completezza della documentazione richiesta ed alla rispondenza formale ai requisiti stabiliti.

Delle domande dichiarate ammissibili verrà formulata una graduatoria sulla base del punteggio ottenuto in sede di valutazione.

Qualora fosse necessario, la specifiche tecnico-documentali a chiarimento della documentazione già Regione si riserva il diritto di richiedere presentata.

Al termine dell’istruttoria, verrà pubblicato l’elenco delle domande ammesse ai benefici previsti  e comunque, verrà data comunicazione circa gli esiti a tutti i soggetti che hanno presentato domanda.

La veridicità dei dati di progetto forniti nella domanda sarà controllata a partire dal momento di concessione del contributo, nei casi in cui venga riscontrata una grave difformità tra la situazione esistente e i dati di progetto contenuti nella domanda, si procederà alla revoca del contributo ed al recupero delle somme erogate.

ART. 6 TERMINI E MODALITA' DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Se la proposta presentata alla UE è risultata correttamente presentata (eleggibile) il proponente avrà diritto ad un rimborso dei costi di partecipazione come segue:

A) in caso di ammontare del cofinanziamento a carico dell’UE per il soggetto richiedente fino a 500.000 Euro, rimborso massimo di 25.000 Euro;

B) in caso di ammontare del cofinanziamento a carico dell’ UE per il soggetto richiedente oltre 500.000 Euro, rimborso massimo di 45.000 Euro.

Nel caso la proposta risulti approvata e, ove previsto, segua la negoziazione del contratto con la Commissione

Europea, a presentazione del contratto firmato, la Regione erogherà una “seconda tranche” a titolo di rimborso forfettario dei costi di negoziazione del contratto pari alla metà dell’importo già erogato.

Il sostegno finanziario viene erogato conformemente alla normativa del “de minimis” così come previsto dal Regolamento (CE) 69/2001 in GUCE L10 del 13.01.2001 e Regolamento (CE) n° 9 70/2001 della Commissione Europea del 12/1/01 in GUCE L10 del 13/1/01 in riferimento al regime

degli aiuti di Stato o su scelta del beneficiario in regime d’esenzione.

Ciascun soggetto non può ottenere più di un contributo finanziario per il medesimo invito a presentare proposte. 

I rimborsi rappresenteranno una percentuale delle spese ritenute ammissibili per la presentazione del progetto.

In caso di regime de minimis pari al 50%, mentre in caso di regime d’esenzione secondo i massimali previsti dalla vigente normativa in merito.

I beneficiari potranno richiedere un anticipo pari al 50% del contributo spettante previa idonea fideiussione bancaria o assicurativa.

ART. 7 VALIDITA' 

La presente legge ha validità dalla data di pubblicazione nel BURA ed è soggetta ad integrazioni ed aggiornamenti, qualora necessari.

